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Indicazioni di pericolo 
 

 

Premessa 

Il regolamento CE n. 1272/2008 (CLP – Classification, Labelling, Packaging) prevede 

che sulle etichette dei prodotti chimici debbano figurare anche le “Indicazioni di pericolo” 

(Hazard statements) o “frasi H” pertinenti (art. 21), che descrivono la natura e la gravità 

dei pericoli posti dalla sostanza o miscela.  

In particolare, le Indicazioni di pericolo o frasi H, così come indicato dal regolamento 

CLP, sono codificate con un codice alfanumerico univoco costituito dalla lettera H e da 

tre numeri, di cui il primo indica il tipo di pericolo: 

- 2: pericolo fisico;  

- 3: pericolo per la salute;  

- 4: pericolo per l’ambiente.  

Gli altri due numeri corrispondono alla numerazione sequenziale dei pericoli quali 

esplosività (codici da 200 a 210), infiammabilità (codici da 220 a 230), ecc. 

Inoltre, sono previste frasi EUH valide solo nell’Unione europea. 

Nelle tabelle dell’allegato II, parti da 2 a 5, del regolamento CLP sono riportate le 

Indicazioni di pericolo corrispondenti a ciascuna classe di pericolo. Quando una sostanza 

figura nell'allegato VI, parte 3, sull'etichetta è utilizzata l'Indicazione di pericolo 

corrispondente alla classificazione armonizzata, unitamente alle Indicazioni di pericolo 

per ogni altra classificazione non armonizzata.  

Le Indicazioni di pericolo sono formulate sull’etichetta conformemente a quanto previsto 

dall'allegato III del regolamento CLP, che elenca la corretta formulazione delle 

Indicazioni di pericolo che devono figurare sull’etichetta. 

Se una sostanza o miscela è classificata in più classi di pericolo o in più differenziazioni 

di una classe di pericolo devono figurare nell’etichetta tutte le indicazioni di pericolo che 

risultano da tale classificazione, senza ripetizioni. 

Il 31 marzo 2023 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale europea il regolamento 

delegato (UE) 2023/707 della Commissione del 19 dicembre 2022, che ha modificato il 

regolamento (CE) n. 1272/2008 istituendo nuove classi di pericolo e nuovi criteri per la 

classificazione, l’etichettatura e l’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 
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Tale regolamento delegato si applica a tutte le sostanze e miscele chimiche immesse 

sul mercato dell’UE ai sensi del regolamento REACH, nonché ai principi attivi contenuti 

nei biocidi e nei prodotti fitosanitari, cui viene normalmente assegnata priorità ai fini 

della classificazione armonizzata nell’UE. Le nuove classi di pericolo sono le seguenti: 

• ED HH nelle categorie 1 e 2: interferenza con il sistema endocrino per la salute 

umana 

• ED ENV nelle categorie 1 e 2: interferenza con il sistema endocrino per l’ambiente 

• PBT (persistente, bioaccumulabile e tossico); vPvB (molto persistente e molto 

bioaccumulabile). 

• PMT (persistente, mobile e tossico); vPvM (molto persistente e molto mobile), 

e sono riportate in Tabella 1 insieme con le relative Indicazioni di pericolo. 

Tabella n.1 Nuove classi di pericolo con le Indicazioni di pericolo 

Codice di classe 

e di categoria di 

pericolo 

Codice di 

indicazione di 

pericolo 

Indicazione di pericolo 

ED HH 1: 

Interferenti 

endocrini accertati 

o presunti per la 

salute umana di 

categoria 1 

EUH380 
Può interferire con il sistema endocrino 

negli esseri umani 

ED HH 2: Sospetti 

interferenti 

endocrini per la 

salute umana di 

categoria 2 

EUH381 
Sospettato di interferire con il sistema 

endocrino negli esseri umani 

ED ENV 1: 

Interferenti 

endocrini accertati 

o presunti per 

l’ambiente di 

categoria 1 

EUH430 
Può interferire con il sistema endocrino 

nell’ambiente 

ED ENV 2: 

Sospetti 

interferenti 

endocrini per 

l’ambiente di 

categoria 2 

EUH431 
Sospettato di interferire con il sistema 

endocrino nell’ambiente 

PBT: Persistenti, 

Bioaccumulabili e 

Tossiche 

EUH440 

Si accumula nell’ambiente e negli 

organismi viventi, compresi gli esseri 

umani 
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vPvB: Molto 

Persistenti e Molto 

Bioaccumulabili 

EUH441 

Si accumula notevolmente nell’ambiente 

e negli organismi viventi, compresi gli 

esseri umani 

PMT: Persistenti, 

Mobili e Tossiche 
EUH450 

Può provocare la contaminazione 

duratura e diffusa delle risorse idriche 

vPvM: Molto 

Persistenti e Molto 

Mobili 

EUH451 
Può provocare la contaminazione molto 

duratura e diffusa delle risorse idriche 

 

Per quanto riguarda le miscele, si fa presente che una miscela è classificata come 

interferente endocrino per la salute umana se contiene almeno un componente 

classificato come interferente endocrino per la salute umana di categoria 1 in 

concentrazione ≥0.1% e/o un componente classificato come interferente endocrino per 

la salute umana di categoria 2 in concentrazione ≥1%.  

Una miscela è classificata come interferente endocrino per l’ambiente se contiene 

almeno un componente classificato come interferente endocrino per l’ambiente di 

categoria 1 in concentrazione ≥0.1% e/o un componente classificato come interferente 

endocrino per l’ambiente di categoria 2 in concentrazione ≥1%. 

Inoltre, una miscela è classificata come PBT o vPvB se contiene almeno un componente 

classificato rispettivamente come PBT o vPvB in percentuale ≥0.1% (peso/peso) e una 

miscela è classificata come PMT o vPvM se contiene almeno un componente classificato 

rispettivamente come PMT o vPvM in percentuale ≥0.1% (peso/peso).  

Il regolamento 2023/707 è entrato in vigore il 20 aprile 2023 e a partire da tale data 

gli Stati membri possono formulare proposte di classificazione ed etichettatura 

armonizzate utilizzando le nuove classi di pericolo. Sono inoltre previsti periodi di 

transizione durante i quali fabbricanti, importatori, utilizzatori a valle e distributori non 

sono ancora tenuti a classificare le loro sostanze o miscele in base alle nuove classi di 

pericolo, ma possono applicare le nuove classi di pericolo su base volontaria. Al termine 

dei periodi di transizione tutti i produttori, gli importatori, gli utilizzatori a valle e i 

distributori dovranno applicare le nuove classi di pericolo. 

Per quanto riguarda le nuove sostanze immesse sul mercato, le imprese dovranno 

conformarsi alla nuova normativa a partire dal 1° maggio 2025, mentre per le 

sostanze già presenti sul mercato dell’UE avranno tempo fino al 1° novembre 

2026. 

Anche per quanto concerne le miscele si applicano periodi di transizione distinti. Le 

nuove classi di pericolo si applicheranno a partire dal 1° maggio 2026 alle nuove 

miscele, mentre le imprese avranno tempo fino al 1° maggio 2028 per aggiornare la 

classificazione e l’etichettatura delle miscele esistenti. 

Di seguito sono riportate, divise per tipologia di pericolo, le frasi H ed EUH del 

regolamento CLP. 
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1. Indicazioni di pericolo 

Tabella 1.1 Pericoli fisici 

H200 Esplosivo instabile 

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa 

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione 

H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione 

H204 Pericolo di incendio o di proiezione 

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d'incendio 

H206 
Pericolo di incendio, di spostamento d’aria o di proiezione; maggior rischio di esplosione se 

l’agente desensibilizzante è ridotto 

H207 
Pericolo di incendio o di proiezione; maggior rischio di esplosione se l’agente desensibilizzante 

è ridotto 

H208 Pericolo di incendio; maggior rischio di esplosione se l’agente desensibilizzante è ridotto 

H220 Gas altamente infiammabile 

H221 Gas infiammabile 

H222 Aerosol altamente infiammabile 

H223 Aerosol infiammabile 

H224 Liquido e vapore altamente infiammabili 

H225 Liquido e vapore facilmente infiammabili 

H226 Liquido e vapore infiammabili 

H228 Solido infiammabile 

H229 Contenitore pressurizzato: può esplodere se riscaldato 

H230 Può esplodere anche in assenza di aria 

H231 Può esplodere anche in assenza di aria a pressione e/o temperatura elevata 

H232 Spontaneamente infiammabile all’aria 

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento 

H241 Rischio di incendio o di esplosione per riscaldamento 

H242 Rischio di incendio per riscaldamento 

H250 Spontaneamente infiammabile all’aria 
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H251 Autoriscaldante; si può incendiare 

H252 Autoriscaldante in grandi quantità; si può incendiare 

H260 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente 

H261 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili 

H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente 

H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente 

H272 Può aggravare un incendio; comburente 

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato 

H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche 

H290 Può essere corrosivo per i metalli 

 

Tabella 1.2. Pericoli per la salute 

H300 Letale se ingerito 

H301 Tossico se ingerito 

H302 Nocivo se ingerito 

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie 

H310 Letale per contatto con la pelle 

H311 Tossico per contatto con la pelle 

H312 Nocivo per contatto con la pelle 

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 

H315 Provoca irritazione cutanea 

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea 

H318 Provoca gravi lesioni oculari 

H319 Provoca grave irritazione oculare 

H330 Letale se inalato 

H331 Tossico se inalato 

H332 Nocivo se inalato 

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato 
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H335 Può irritare le vie respiratorie 

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini 

H340 
Può provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H341 
Sospettato di provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è accertato 

che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H350 
Può provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di 

esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H351 
Sospettato di provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H360 

Può nuocere alla fertilità o al feto <indicare l’effetto specifico, se noto> <indicare la via di 

esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo 

pericolo> 

H361 

Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto <indicare l’effetto specifico, se noto> <indicare 

la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo 

pericolo> 

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno 

H370 

Provoca danni agli organi <indicare tutti gli organi interessati, se noti> < indicare la via di 

esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo 

pericolo> 

H371 

Può provocare danni agli organi <indicare tutti gli organi interessati, se noti>< indicare la 

via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo 

pericolo> 

H372 

Provoca danni agli organi <indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di 

esposizione prolungata o ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

H373 

Può provocare danni agli organi <indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di 

esposizione prolungata o ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo> 

 

H300+H310 Mortale in caso di ingestione o a contatto con la pelle 

H300+H330 Mortale se ingerito o inalato 

H310+H330 Mortale a contatto con la pelle o in caso di inalazione 

H300+H310+H330 Mortale se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato 

H301+H311 Tossico se ingerito o a contatto con la pelle 
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H301+H331 Tossico se ingerito o inalato 

H311+H331 Tossico a contatto con la pelle o se inalato 

H301+H311+H331 Tossico se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato 

H302+H312 Nocivo se ingerito o a contatto con la pelle  

H302+H332 Nocivo se ingerito o inalato  

H312+H332 Nocivo a contatto con la pelle o se inalato  

H302+H312+H332 Nocivo se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato 

EUH380 Può interferire con il sistema endocrino negli esseri umani 

EUH381 Sospettato di interferire con il sistema endocrino negli esseri umani 

 

Tabella 1.3. Pericoli per l’ambiente 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici 

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

H420 
Nuoce alla salute pubblica e all’ambiente distruggendo l’ozono dello strato 

superiore dell’atmosfera 

EUH430 Può interferire con il sistema endocrino nell’ambiente 

EUH431 Sospettato di interferire con il sistema endocrino nell’ambiente 

EUH440 Si accumula nell’ambiente e negli organismi viventi, compresi gli esseri umani 

EUH441 
Si accumula notevolmente nell’ambiente e negli organismi viventi, compresi gli 

esseri umani 

EUH450 Può provocare la contaminazione duratura e diffusa delle risorse idriche 

EUH451 Può provocare la contaminazione molto duratura e diffusa delle risorse idriche 
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2. Informazioni supplementari sui pericoli 

Tabella 2.1 Proprietà fisiche 

EUH 014 Reagisce violentemente con l’acqua 

EUH 018 Durante l’uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile 

EUH 019 Può formare perossidi esplosivi 

EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 

 

Tabella 2.2 Proprietà pericolose per la salute 

EUH 029 A contatto con l’acqua libera un gas tossico 

EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici 

EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici  

EUH 066 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle 

EUH 070 Tossico per contatto oculare 

EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie 

 

Parte 3: elementi dell'etichetta e informazioni supplementari per talune 

miscele 

EUH 201/ 

201A 

Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai 

bambini 

Attenzione! Contiene piombo 

EUH 202 
Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla 

portata dei bambini 

EUH 203 Contiene cromo (VI). Può provocare una reazione allergica 

EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica 

EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica 

EUH 206 
Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas 

pericolosi (cloro) 

EUH 207 
Attenzione! Contiene cadmio. Durante l'uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le 

informazioni fornite dal fabbricante. Rispettare le disposizioni di sicurezza 

EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione  
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Allergica 

EUH 209/ 

EUH 209A 

Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso 

Può diventare infiammabile durante l'uso 

EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta 

EUH 211 
Attenzione! In caso di vaporizzazione possono formarsi goccioline respirabili pericolose. 

Non respirare i vapori o le nebbie 

EUH 212 
Attenzione! In caso di utilizzo possono formarsi polveri respirabili pericolose. Non 

respirare le polveri. 

EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l'ambiente, seguire le istruzioni per l'uso 
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Conoscere il rischio  

Nella sezione Conoscere il rischio del portale Inail, la Consulenza tecnica per la salute 

e la sicurezza (Ctss) mette a disposizione prodotti e approfondimenti normativi e tecnici 

sul rischio professionale, come primo passo per la prevenzione di infortuni e malattie 

professionali e la protezione dei lavoratori. La Ctss è la struttura tecnica dell’Inail 

dedicata alla valutazione del rischio professionale e alla promozione di interventi di 

sostegno ad aziende e lavoratori in materia di prevenzione e reinserimento lavorativo.  

Per informazioni 

ctss@inail.it 
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